La Seconda guerra mondiale 
[bookmark: _GoBack]Di Seguito troverete un riassunto e un test vero/falso di esercizio sulle lezioni riguardanti il Secondo conflitto mondiale, disponibili su YouTube al canale della scuola (SFP Viterbo) con titoli “L’inizio della Seconda guerra mondiale”, “Gli anni centrali della Seconda guerra mondiale” e “Fine della Seconda guerra mondiale” .
Le risposte a queste domande, se volete sapere come sono andate, possono essermi inviate al mio indirizzo mail frbiscardi@gmail.com. Obbligatorio sarà invece svolgere il test che vi inserirò fra giovedì e venerdì. Gli argomenti saranno i regimi totalitari (fascismo, nazismo, stalinismo) e la Seconda guerra mondiale, comprese queste due lezioni sugli anni antecedenti il grande conflitto. Il test sarà di 20 risposte a scelta multipla (domande semplici, non vi preoccupate, e simili nei quesiti a quelle vero/falso che vi ho inserito in questi test); avrete la possibilità di ripeterlo una seconda volta nel caso in cui il risultato non vi soddisfacesse.
Nel momento in cui inserirò il test vi darò ulteriori spiegazioni. 
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1) “Operazione Barbarossa” è il nome dato all’operazione tedesca contro la Polonia           V        F
2) Gli Stati Uniti entrarono in guerra a seguito dell’attacco giapponese a Pearl Harbor         V       F
3) Quella di Stalingrado fu la più grande battaglia della Seconda guerra mondiale                  V      F
4) Dopo aver vinto a Stalingrado i tedeschi avanzarono in terra sovietica                                  V      F
5) All’armistizio dell’8 settembre seguì la Guerra di Resistenza italiana                                      V      F
6) In Italia il 25 aprile del 1945 venne proclamata la repubblica                                                    V     F
7) Berlino fu occupata dagli americani                                                                                                V      F
8) Vittime della Shoah furono gli ebrei                                                                                                V      F
9) Al termine della Seconda guerra mondiale le due vere “superpotenze” era Stati Uniti e Unione sovietica                                                 V       F                                                           
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L'Italia in guerra Il 10 giugno 1940 Muss‘olini, visti i SLfFZCGSSi naz'isti', dichis.
ra guerra alla Francia e, con lo scopo di estendere | mﬂuenza” italiana ng
Balcani e in Africa, da inizio alla cosiddetta “guerra parallela”. Le truppe
italiane attaccano le colonie inglesi in Africa settentrionale e invadong |,
Grecia, ma I'esercito italiano & palesemente inadeguato e si ritrova presty
cosi a mal partito che, sia in Grecia sia in Africa, i tedeschi devono interve.
nire a sostegno degli italiani.

Linvasione della Russia Il 22 giugno 1941 la Germania attacca I'Unione
Sovietica (“operazione Barbarossa”). L'invasione dell’Urss & motivata da ra-
gioni ideologiche, ma anche dalla necessita di impadronirsi dei giacimenti
petroliferi del Caucaso. L'avanzata tedesca &, pero, rallentata dallinverno:
la Wehrmacht non riesce a raggiungere gli obiettivi prefissati e le armate
tedesche si trovano a presidiare un fronte lunghissimo in condizioni clima-
tiche terribili.

Anche gli Usa entrano in guerra Intanto, nel Pacifico, I'espansionismo del
Giappone in Asia orientale e nel Pacifico finisce per scontrarsi con quello
statunitense. Il 7 dicembre 1941 I'aviazione giapponese attacca di sorpresa
la flotta americana, ormeggiata nel porto di Pearl Harbor nelle isole Hawail.
Il giorno successivo Usa e Gran Bretagna dichiarano guerra al Giappone e
11 Germania e Italia dichiarano guerra agli Usa. Il conflitto assume dimen-
sioni mondiali e coinvolge tutte le aree del pianeta.

La svolta del 1943 Fino a meta del 1942 le sorti della guerra sono a favore
dell'’Asse: |a Germania ha occupato l'intera Europa e in Estremo Oriente le
forze giapponesi avanzano sino a minacciare |'India britannica e I'’Australia.
Ma nella seconda meta di quell'anno si ha una svolta nell’andamento del
conflitto: nel Pacifico, gli americani sconfiggono Ia flotta giapponese presso
le isole Midway; in Russia, una controffensiva Sovietica con centro a Stalin-

grado costringe i tedeschi alla ritirata. In Egitto, poi, gli inglesi respingono

La caduta de| fascismo e la Repubblica di Salp Lo sbarco in Sicilia e I'an-
d-amento fallimentare della guerra portano alla caduta di Mussolini che
viene tratto in arresto e sostituito dal maresciallg Badoglio. :

Badoglio sostiene di voler continuare la guerra 5 fianco della Germania,

ma, in segreto, tratta con gli Alleati I'armistizio che yiene proclamato |'8
settembre.
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La caduta del fascismo e la Repubblica di Salé Lo sbarco in Sicilia e Ian-
damento fallimentare della guerra portano alla caduta di Mussolini, che
viene tratto in arresto e sostituito dal maresciallo Badoglio.
Badoglio sostiene di voler continuare la guerra a fianco della Germania,
ma, in segreto, tratta con gli Alleati |'armistizio che viene proclamato '8
settembre.
Mentre il re e Badoglio fuggono nelle regioni gia liberate dagli Alleati, i
tedeschi occupano I'ltalia centro-settentrionale e liberano Mussolini,
che viene messo a capo della neonata Repubblica sociale italiana,
con capitale Salo.
Sulle montagne e nelle citta si formano nuclei di Resi-
stenza partigiana, composti da antifascisti,
soldati sbandati, studenti e intellettua-
li. A guidare la Resistenza & il Cln (Co-
mitato di liberazione nazionale), in cul
confluiscono tutti i partiti antifascisti.
Nel 1944, con "la svolta di Salerno”, |
partiti del Cln riconoscono il governo
Badoglio, impegnandosi a lavorare in-
sieme alla monarchia per la liberazione
del Paese e a rimandare alla fine della
guerra ogni discussione sul futuro as-
setto istituzionale dello Stato.
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La fine del conflitto Nel giugno 1944, mentre a oriente prosegue |'avanza-
ta sovietica, gli americani effettuano uno sbarco in Normandia e procedo-
no alla liberazione di Belgio, Olanda e Francia. A meta aprile del '45 i russi
assediano Berlino; il 17 aprile gli Alleati rompono la “linea gotica” liberan-
do I'ltalia settentrionale. Mussolini tenta la fuga in Svizzera, ma viene fatto
prigioniero dai partigiani vicino al confine e fucilato il 28 aprile. Due gior-
ni dopo Hitler si suicida nel bunker di Berlino: la guerra in Europa & finita.

Prosegue, invece, quella nel Pacifico, dove il Giappone, ormai sull'orlo del
collasso, & costretto a chiedere la resa dopo le due bombe atomiche, che
gli americani fanno esplodere a Hiroshima e Nagasaki (6 e il 9 agosto 1945).

La Shoah Durante la guerra il Regime nazista impose nell'Europa occupa-
ta il “nuovo ordine”, prospettato da Hitler nel Mein Kampf. Le leggi anti-
semite vennero estese a tutti i territori occupati e, soprattutto nell’Europa
orientale, il “nuovo ordine” si tradusse nel tentativo di sterminare le popo-
lazioni considerate “razzialmente inferiori”. Gli ebrei dell’Europa orientale
furono rinchiusi nei ghetti, dove, in condizioni di vita disumane, morirono
decine di migliaia di persone. | sopravvissuti dei ghetti — assieme agli ebrei
provenienti dai Paesi occidentali occupati dai nazisti — vennero deportati in
campi di sterminio (lager), nei quali venivano sistematicamente uccisi nelle

camere a gas. Nel complesso, durante la guerra trovarono la morte pit di
5 milioni di ebrei.

L'assetto postbellico A partire dalla fine del '43, quando era ormai ch.iar‘o
che la vittoria finale sarebbe arrisa agli Alleati, i leader dei tre Paesi princi-
pali - Urss, Usa e Inghilterra — si incontrano a Teheran (novemi.:)'re '43), Yalta
(febbraio ‘45) e Potsdam (luglio '45) per decidere I'assetto politico postbel-{
lico. In seguito a questi accordi, la Germania viene divisa in qua\xttro zone di
occupazione e viene creata |'Onu, un‘organizzazione che dovra pre51eder§
alla risoluzione pacifica delle controversie internazionali. Ma soprattutto, si

procede alla spartizione dell'Europa in due zone di influenza: una sovietica
e |'altra americana.




